
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  29 18.30 Offerente 

DOMENICA  30 
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10.30 Per la comunità 

18.30 Rampazzo Danilo (30° an) - Zimolo Vera (triges.) 

LUNEDÌ  31 18.30 Offerente 

MARTEDÌ  1 settembre 18.30 Offerente 

MERCOLEDÌ  2 18.30 In cimitero 

GIOVEDÌ  3 
S. Gregorio Magno 

18 
Per la comunità 

VENERDÌ  4 18.30 Ann. Inaugurazione Tempio 

SABATO  5 18.30 Fam. Rossetto Antonio - Paola 

DOMENICA  6 
Anniv. D()*+,-*./(  

)(00, C1*(2, 

10.30 Per la comunità 

18.30 Offerente 

LUNEDÌ  7 18.30 Fam. Amato e Fam. Bettin 

MARTEDÌ  8 
Natività di Maria 

18.30 Offerente 

MERCOLEDÌ  9 18.30 Offerente 

GIOVEDÌ  10 18.30 Offerente 

VENERDÌ  11 18.30 Offerente 

SABATO  12 18.30 Offerente 

DOMENICA  13 
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10.30  

18.30 Offerente 

11.30 Per la Scuola infanzia S. Gaetano 

TEMPIO NAZIONALE DELL’INTERNATO IGNOTO 
),8( ), 9*+.9),9( 

28/8  Memoria in suffragio della Principessa Mafalda di Savoia Assia. 
(Buchenwald, 28/08/1944), figlia del Re Vittorio Emanuele III. 

1/9  Memoria delle PERSONE AFFETTE DA MALATTIE GENETICHE 
INGUARIBILI e DA PERSONE CON DISABILITÀ MENTALI, secon-
do il programma per la soppressione delle cosiddette “vite indegne di essere 
vissute”, che si è concluso questo giorno, nel 1941 e si stima siano state uc-
cise fra le 60.000 e le 100.000 persone. 

5/9  Nel 1953, da un cimitero di Colonia e poi dall’Altare della Patria, ar-
rivo della salma di un internato militare e il 6/9 deposizione presso 
l’omonimo sacello nel Tempio nazionale dell’Internato Ignoto. 

 Nel 1998, in questa data, vennero portate e collocate presso il Tempio le 
urne di 187 caduti italiani, provenienti da Most (Cecoslovacchia). 

 

TEMPIO NAZIONALE INTERNATO IGNOTO 
 

Tel. Parrocchia: 049 6456482 

parterranegra@gmail.com 

p a r t e r r a n e g r a . i t  

XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A - 30 AGOSTO 2026 - a.07 n. 19 
ANNO PASTORALE 2025 - 2026 - LA SENSIBILIZZAZIONE DEI MINISTERI BATTESIMALI 

Il cammino pastorale della nostra Chiesa diocesana ci chiede di accompagnare 
alcuni fratelli e sorelle, suggeriti dal Consiglio pastorale parrocchiale, come 
candidati ai ministeri battesimali, per formarsi allo stile sinodale con cui ogni 
parrocchia è chiamata a crescere ed essere guidata dall’unico Spirito e ci abilita 
alla comunione nella diversità di compiti e servizi. Ci aiutino le parole di papa 
Francesco di qualche anno fa. 

 
TUTTI I MINISTERI SONO FORME DI SERVIZIO AGLI ALTRI  

(Papa Francesco, aprile 2023) 
 

“Quando si parla di ministeri, in genere, si pensa subito ai ministeri “istituiti” – 
lettore, accolito, catechista –, che sono ben conosciuti e sui quali si è riflettuto 
tanto. Questi ministeri si caratterizzano per un intervento pubblico della Chiesa 
– uno specifico atto di istituzione – e per una certa visibilità. Essi sono connessi 
con il ministero ordinato, perché comportano vari modi di partecipazione al 
compito che gli è proprio, anche se non esigono il sacramento dell’Ordine. 
I ministeri istituiti, però, non esauriscono la ministerialità della Chiesa, che è 
più ampia e che fin dalle prime comunità cristiane riguarda tutti i fedeli (cfr. 
Antiquum ministerium, 2). 
Anzitutto possiamo domandarci: qual è l’origine della ministerialità nella Chie-
sa? Potremmo individuare due risposte fondamentali. 
La prima è: il Battesimo. In esso infatti ha la sua radice il sacerdozio comune 
di tutti i fedeli che, a sua volta, si esprime nei ministeri. La ministerialità laicale 
non si fonda sul sacramento dell’Ordine, ma sul Battesimo, per il fatto che tutti 
i battezzati – laici, celibi, coniugati, sacerdoti, religiosi – sono christifideles, 
credenti in Cristo, suoi discepoli, e dunque chiamati a prendere parte alla mis-
sione che Egli affida alla Chiesa, anche mediante l’assunzione di determinati 
ministeri. 
La seconda risposta è: i doni dello Spirito Santo. La ministerialità dei fedeli, e 
dei laici in particolare, nasce dai carismi che lo Spirito Santo distribuisce all’in-
terno del Popolo di Dio per la sua edificazione (cfr. ibid.): prima compare un 
carisma suscitato dallo Spirito; poi la Chiesa riconosce questo carisma come un 
servizio utile per la comunità; infine, in un terzo momento, si introduce e si dif-
fonde uno specifico ministero. 
E allora è ancora più chiaro perché la ministerialità della Chiesa non si può ri-
durre ai soli ministeri istituiti, ma abbraccia un campo molto più vasto. Anche 



oggi, del resto, come nelle comunità delle origini, di fronte a particolari neces-
sità pastorali, senza ricorrere all’istituzione dei ministeri, i pastori possono affi-
dare ai laici determinate funzioni di supplenza, cioè dei servizi temporanei, 
come avviene ad esempio nel caso della proclamazione della Parola o della 
distribuzione dell’Eucaristia. 
In più, oltre ai ministeri istituiti, ai servizi di supplenza, e ad altri uffici stabil-
mente affidati, i laici possono svolgere una molteplicità di compiti, che espri-
mono la loro partecipazione alla funzione sacerdotale, profetica e regale di Cri-
sto, non solo dentro la Chiesa, ma anche negli ambienti in cui sono inseriti. Ce 
ne sono alcuni che sono di supplenza, ma ce ne sono altri che vengono dall’ori-
ginalità battesimale dei laici. 
Penso soprattutto alle esigenze legate a forme antiche e nuove di povertà, come 
pure ai migranti, che richiedono urgentemente azioni di accoglienza e di soli-
darietà. In questi ambiti di carità possono nascere molti servizi che si configu-
rano come veri e propri ministeri. Si tratta di un grande spazio di impegno per 
chi desidera vivere in concreto, nei confronti degli altri, la vicinanza di Gesù 
che spesso ha sperimentato in prima persona. Il ministero diventa così, oltre 
che un semplice impegno sociale, una bella esperienza personale e una grande 
testimonianza, una vera testimonianza cristiana. 
Penso poi alla famiglia, ..., esaminando alcune sfide della pastorale familiare, 
tra cui le situazioni di crisi matrimoniale, le problematiche di separati e divor-
ziati e di chi vive in una nuova unione o ha contratto nuove nozze. Nella Chri-
stifideles laici si afferma che vi sono dei ministeri che hanno il loro fondamen-
to sacramentale nel Matrimonio e non solo nel Battesimo e nella Confermazio-
ne (n. 23). Nella Familiaris consortio si parla della missione educativa della 
famiglia come di un ministero di evangelizzazione, che ne fa un luogo di vera e 
propria iniziazione cristiana (cfr n. 39). E già in Evangelii nuntiandi si ricorda 
che la missionarietà intrinseca alla vocazione coniugale si esprime anche al di 
fuori della famiglia stessa, quando questa diventa «evangelizzatrice di molte 
altre famiglie e dell’ambiente nel quale è inserita» (cfr n. 71). Mi fermo un mi-
nuto qui, perché ho citato l’Evangelii nuntiandi. Questa esortazione di San 
Paolo VI è vigente: è vigente oggi, è attuale. Per favore: riprenderla, rileggerla, 
è di una grande attualità! Vi sono tante cose che quando uno le ritrova dice: 
“Ah guarda il lungimirante Montini!”. Si vede lì quella lungimiranza del gran-
de Santo che ha guidato la Chiesa. 
Questi che ho citato sono alcuni esempi di ministeri laicali, ai quali se ne po-
trebbero aggiungere tanti altri, riconosciuti in vari modi dalle autorità ecclesiali 
come espressioni della ministerialità della Chiesa in senso ampio. 
Una cosa però dobbiamo ricordare: essi – ministeri, servizi, incarichi, uffici – 
non devono mai diventare autoreferenziali. Io mi arrabbio quando vedo mini-
stri laici che – scusatemi la parola – si “gonfiano” di fare questo ministero. 
Questo è ministeriale, ma non è cristiano; sono ministri pagani, pieni di sé stes-
si. Attenti a questo: non devono mai diventare autoreferenziali. Quando il ser-
vizio è unidirezionale, non è “andata e ritorno”, non va. Il loro scopo li trascen-
de, ed è quello di portare i «valori cristiani nel mondo sociale, politico ed eco-

 
 

 GIOVEDÌ 3 settembre: LXXI anniversario della DEDICAZIONE della 
nostra Chiesa a Dio e a S. Gaetano Thiene e  La solennità è spostata a dome-
nica 6 settembre e la S. Messa viene anticipata alla ore 18 (anziché alle 
18.30). 

 VENERDÌ 4, 71° anniversario dell’INAUGURAZIONE del TEMPIO 
nazionale dell’INTERNATO IGNOTO. 

 DOMENICA 6,  
 SS. Messe alle ore 10.30 e 18.30, nella solennità dell’anniversario della 

Dedicazione della nostra chiesa.  
 Alle ore 11.30: S. Messa di inaugurazione dell’anno scolastico della 

Scuola dell’Infanzia S. Gaetano, con la presenza dei bambini e genitori 
e insegnanti. 

 DOMENICA 13, nella celebrazione eucaristica delle 10.30: celebrazione 
del sacramento del Battesimo di TOMMASO TONON GIROTTI, di D�-
W��� � M���� V���
��� G��
���, abitanti a Milano. Nel “tornare” nella par-
rocchia di origine, il Signore della vita accompagni il piccolo battezzato nel-
la scoperta della fede che lo porterà a diventare Suo discepolo e trovi in tutti 
noi una comunità di battezzati che diano esempio di comunione. Benvenuto. 

nomico» del nostro tempo (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 102). È questa la 
missione affidata soprattutto ai laici, il cui agire non può limitarsi «a compiti 
intra-ecclesiali senza un reale impegno per l’applicazione del Vangelo alla 
trasformazione della società» (ibid.). A volte vedi laici che sembrano preti 
mancati. Per favore: fare pulizia su questo problema. 
Guardando dunque ai vari tipi di ministerialità che abbiamo elencato, è utile 
farci un’ultima domanda: che cosa accomuna? 

Due cose: la missione e il servizio. Tutti i ministeri infatti sono espressione 
dell’unica missione della Chiesa e tutti sono forme di servizio agli altri. In par-
ticolare, mi piace sottolineare che nella radice del termine ministero c’è la pa-
rola minus, che vuol dire “minore”. Gesù lo aveva detto: quello che comanda 
si faccia come il più piccolo, se no tu non sai comandare. È un piccolo detta-
glio, ma di grande importanza. Chi segue Gesù non ha paura di farsi 
“inferiore”, “minore” e di mettersi al servizio degli altri. Gesù stesso, infatti, ci 
ha insegnato: «Chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi 
vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti» (Mc 10,43-44). Qui sta la 
vera motivazione che deve animare ogni fedele nell’assumere qualsiasi compi-
to ecclesiale, qualsiasi impegno di testimonianza cristiana nella realtà in cui 
vive: la volontà di servire i fratelli e, in loro, servire Cristo. Solo così ciascun 
battezzato potrà scoprire il senso della propria vita, sperimentando con gioia 
di essere «una missione su questa terra» (ibid., 273), cioè chiamato, in modi e 
forme diverse, a «illuminare, benedire, vivificare, sollevare, guarire, libera-
re» (ibid.) e lasciarsi accompagnare”. 


